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Il più grande rischio è: non prendersi nessun rischio
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Un supporto concreto per lo sviluppo del

tessuto produttivo italiano

SACE è la società assicurativo-finanziaria italiana 

specializzata nel sostegno alle imprese e al tessuto 

economico nazionale attraverso un’ampia gamma di strumenti 

e soluzioni a supporto della competitività in Italia e nel 

mondo. Da oltre quarant’anni, SACE è il partner di riferimento 

per le imprese italiane che esportano e crescono nei mercati 

esteri, formando con SIMEST il Polo dell’export e 

dell’internazionalizzazione. Collabora inoltre con il sistema 

bancario per facilitare con le sue garanzie finanziarie 

l’accesso al credito delle aziende, con un ruolo rafforzato con 

le misure straordinarie previste dal Decreto Liquidità. Con un 

portafoglio di operazioni assicurate e investimenti garantiti pari 

a 134 miliardi di euro, SACE serve oltre 23mila aziende, 

soprattutto PMI, supportandone la crescita in Italia e in circa 

200 mercati esteri, con un ventaglio diversificato

Dal 1977 sosteniamo 
la competitività delle imprese

Network
Supportiamo oltre

23.000
imprese 

in 198 Paesi Esperienza
Valutiamo e assicuriamo 

rischi da oltre

40anni Impegno

€134 mld 

di operazioni in 

portafoglio

SACE



2020
Le disposizione di legge hanno 

affidato a SACE, sotto la 

direzione del MEF, un mandato 

sempre più ampio: dal sostegno 

alla competitività di tutte le 

imprese italiane, all'export e 

l'internazionalizzazione, 

passando 

per il Green New Deal

Un viaggio attraverso nostra storia, sempre al 
fianco delle imprese 

1977
La Legge 227/77 

istituisce SACE 

come Sezione 

speciale 

dell’Istituto 

Nazionale 

Assicurazioni 

(INA).

2004

SACE diviene società per 

azioni controllata al 100% dal 

Ministero dell’Economia e 

delle Finanze. 

SACE entra nel 

mercato

dell’assicurazione 

del credito a 

breve termine.

2005
SACE entra nel 

mercato delle 

cauzioni.

2010

SACE entra nel 

mercato

del factoring.

2012
SACE viene 

acquisita da CDP.

2016
SACE e SIMEST si 

costituiscono come Polo 

dell’export e 

dell’internazionalizzazione

del Gruppo CDP.

SACE



Vicini alle imprese, 

in Italia e nel Mondo
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SIMEST
Finanziamenti per 

l’internazionalizzazione, 

supporto del credito alle 

esportazioni e partecipazione

al capitale

SACE è una società per azioni con 

unico socio Cassa Depositi e Prestiti

e sotto la direzione e il coordinamento 

del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze.

Detiene il 76% del capitale di SIMEST 

e il 100% delle azioni di SACE FCT e 

di SACE BT.

SACE BT a sua volta detiene il 100% 

del capitale di SACE SRV.

SACE SRV
Acquisizione di informazioni

commerciali, gestione 

istruttorie e

recupero crediti

SACE BT
Assicurazione del credito a 

breve termine,

cauzioni e rischi della 

costruzione

SACE FCT
Servizi di factoring

Un modello operativo unico

per lo sviluppo economico del Paese

SACE
Garanzie finanziarie, 

Export credit, protezione 

degli investimenti

e cauzioni

SACE



Dietro ai nostri risultati, ci sono 

i successi delle imprese italiane 

Risorse mobilitate per 

lo sviluppo delle 

imprese italiane

2020
Dati finanziari consolidati

70
€ mld

Portafoglio 

Garanzie

Riserve 

tecniche

4.994
€ mln

79,7
€ mln

Utile 

netto

449%

Solvency

Ratio

Rating

46
€ mld

SACE
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Enterprise Risk Management

B Metriche di rischio 

D Solvency Capital Requirement

A

C Bilancio e Riserve Tecniche

E Rischi emergenti

SACE



Enterprise Risk Management (ERM) 

All types of risks on all processes

9

Approccio 

olistico nella 

gestione dei 

rischio 

 Identificazione delle differenti tipologie di rischio cui l’attività d’impresa risulta esposta e delle

correlazioni intercorrenti

 Adozione di un risk management framework per l’analisi integrata dei rischi di impresa,

coerentemente con la regolamentazione Solvency 2

 Definizione all’interno del Risk Appetite Framework, sviluppato parallelamente all’attività di

pianificazione e budgeting, dei seguenti obiettivi:

 allocazione strategica del capitale (capital allocation)

 definizione del Solvency Ratio target

 declinazione di risk limits allo scopo di indirizzare l’azione di business

 Applicazione di metodologia di pricing risk adjusted per assicurare la coerenza del prezzo

richiesto sulla singola operazione rispetto agli obiettivi complessivi di redditività d’impresa e

remunerazione del capitale

Risk Appetite 

Framework

Pricing risk

adjusted

SACE



Allineamento

della strategia al

rischio

accettabile

Ottimizzazione

dell’impiego di

capitale

Prevenzione 

sorprese e 

perdite

conseguenti

Miglioramento

capacità di

risposta ai

cambiamenti

10

Il rischio rappresenta un evento possibile la cui manifestazione può 
impedire il raggiungimento degli obiettivi aziendali

Conoscenza e 

comprensione del business

Enterprise Risk Management

SACE

Enterprise Risk Management (ERM) 

All types of risks on all processes



Ciclo di attività annuali del Risk Management
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Fasi del ciclo di misurazione e gestione dei rischi

SACE

Enterprise Risk Management (ERM) 

All types of risks on all processes



Ciclo di attività annuali del Risk Management
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Fasi del ciclo di misurazione e gestione dei rischi

SACE

Enterprise Risk Management (ERM) 

All types of risks on all processes
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Un esempio rilevante: la whole turnover policy

Cos’è l’assicurazione del credito commerciale

SACE
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Il mestiere di una banca, un’assicurazione 

o altra istituzione finanziaria, passa dal fare 

propri i rischi del cliente e gestirne la 

complessità.

Dove sono i rischi in questo caso?

??

??

??

??

????

SACE

Cos’è l’assicurazione del credito commerciale
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RISCHIO DI SOTTOSCRIZIONE

Il rischio principale, collegato alla 

garanzia prestata. Nasce dal mancato 

pagamento, da parte di un debitore, del 

debito commerciale maturato a 

scadenza nei confronti dell’assicurato.

!!!
• Fallimenti d’impresa

• Insolvenze di fatto

• Fenomeni recessivi

• Eventi geopolitici

• …

SACE

Cos’è l’assicurazione del credito commerciale
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RISCHIO DI CONTROPARTE

Il rischio che l’assicurato possa non 

pagare il premio che remunera la 

prestazione assicurativa fornita e che 

consente all’assicuratore di svolgere la 

propria attività.

!!! Insolvenza 

dell’assicurato

SACE

Cos’è l’assicurazione del credito commerciale
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RISCHIO DI MERCATO

L’insieme dei rischi generati dall’impiego 

dei premi ricevuti e delle altre fonti 

disponibili all’impresa in attività 

finanziarie.

!!!
• Crisi del debito sovrano

• Volatilità dei mercati azionari

• Eventi geopolitici che 

influenzano i tassi di cambio

• …

SACE

Cos’è l’assicurazione del credito commerciale
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RISCHIO OPERATIVO

L’insieme dei rischi – interni ed esterni –

generati dai processi coinvolti nel ciclo di 

vita del contratto gestito e, più in 

generale, nelle attività dell’impresa.

Inefficienze
Errori umani
Frodi interne

Comunicazioni errate 
o non tempestive
Frodi esterne

Frodi esterne

SACE

Cos’è l’assicurazione del credito commerciale
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Exposure at

Default (EAD)

Recovery

Rate (RR)

20

Probabilità di 

Default (PD)

I modelli di 

pricing in 

logica risk

adjusted

hanno

l’obiettivo di 

individuare 

livelli di premio 

a copertura 

della Perdita 

Attesa

Rating 

assegnato alla 

controparte

 A ciascuna controparte «a rischio» (o debitore), in relazione al suo specifico profilo

di rischio, SACE assegna un rating. Nel caso in cui alla controparte sia stato già

attribuito un rating pubblico, viene utilizzato quello «ufficiale» assegnato dall’Agenzia

di rating

 Al rating assegnato alla controparte, corrisponde una «Probabilità di Default» che

rappresenta il rischio che la controparte «a rischio» (debitore) possa divenire

insolvente e quindi non adempiere ai propri impegni

 Nel caso di default tuttavia occorre considerare che la presenza o meno di garanzie

può influire sulle possibilità di recupero. Il «Recovery Rate» rappresenta pertanto la

stima di potenziale recupero che in caso di default è associata a ciascuna

tipologia di operazioni (chirografarie, ipotecarie, crediti sovrani). Questa è definita

sulla base degli esiti delle azioni di recupero osservati nel tempo

 L’Exposure at Default rappresenta l’importo dell’impegno che SACE sta

assicurando / assumendo, e che dovrà corrispondere all’assicurato qualora la

controparte «a rischio» (debitore) non adempia ai propri impegni

Perdita Attesa = Exposure at Default x Probabilità di Default x (1 – Recovery Rate)

La stima del rischio ed il pricing associato 

Perdita Attesa vs Premi

SACE



21 Pubblico/Uso interno/Riservato

 Adottando l’approccio Risk Neutral la probabilità di default viene stimata in

relazione ai livelli di credit spread rilevati dalle quotazioni di mercato (Credit

Default Swap).

 Tale approccio, in quanto costantemente allineato ai mercati finanziari, consente

di cogliere «anticipatamente» eventuali segnali di peggioramento del rischio

di una controparte (cd. approccio forward looking)

 L’approccio risk neutral proprio perché correlato alla volatilità dei mercati,

presenta minori livelli di stabilità

 Adottando l’approccio Real World la stima di probabilità di default si basa

sull’osservazione delle serie storiche ovvero delle performance del proprio

portafoglio per ciascuna categoria di controparte a rischio

 In assenza di serie storiche «interne» è possibile utilizzare fonti esterne, quali ad

esempio le matrici di transizione fornite da agenzie di rating, anch’esse

differenziate per categoria di rischio e settore di attività economica

 Le serie storiche forniscono misure di Probabilità di Default stabili

Approccio 

«risk

neutral»

Approccio 

«real world»

Exposure at

Default (EAD)

Recovery

Rate (RR)

Probabilità di 

Default (PD)

Rating assegnato 

alla controparte

Approccio forward looking

La stima del rischio ed il pricing associato SACE
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 La componente risk neutral: viene recepita in relazione alle quotazioni di

mercato (CDS) della specifica controparte, qualora soggetto emittente, o sulla

base di curve benchmark corrispondenti al rating, settore industriale, area

geografica della controparte oltre che alla durata dell’operazione

 La componente real word viene calcolata sulla base della matrice di

transizione di Moody’s. Viene così definita la probabilità statistica che una società

migri da una classe di rating ad un'altra, ovvero permanga in quella di provenienza

La metodologia viene applicata: 

 ex-ante per la determinazione della Perdita Attesa - Pricing

 ex-post per la stima della Best Estimate di portafoglio e 

conseguente definizione delle Riserve Tecniche

Approccio forward looking

La stima del rischio ed il pricing associato 

Calibrazione tra  

«real world» e 

«risk neutral»

SACE
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• Polizza sottoscritta

• Premio emesso e 

incassato

Premio ripartito in

B
u
s
in

e
s
s

B
ila

n
c
io

Spese

Costo del capitale

Contributo 

appostato sulla 

riserva premi.

Valutati i rischi 

sottostanti e 

concessa/rifiutata 

copertura

Riconoscimento 

provvigioni agli 

intermediari

Pagamento costi 

interni di struttura

Remunerazione per 

l’azionista

Denuncia di un sinistro

Pagamento di un sinistro

Contributo 

appostato sulla 

riserva 

sinistri.

Rilascio di 

riserva 

sinistri.

Avvio azione di recupero

Fine azione di recupero

Credito 

appostato

Credito 

incassato

Rilascio di 

riserva premi 

per lo 

smontamento del 

rischio nel tempo.

Effetto negativo a 

Conto Economico

Effetto positivo a 

Conto Economico

Effetto positivo a 

Conto Economico

tempo

Il ciclo di vita della polizza

SACE
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Dall’operazione al Conto Economico

Valori in € Mln

2019

FY
2020

FY

2020 

BDG

FY % 

y/y

% FY 

on  BDG
Premi lordi 565,4 736,9 703,7 30% 105%

Premi ceduti in riassicurazione (208,9) (341,3) (327,9) 63% 104%

Variazione della riserva premi 30,9 (289,7) (268,3) -1037% 108%

Premi netti di competenza 387,4 105,9 107,6 -73% 98%

Oneri per sinistri (221,7) (163,6) (268,1) -26% 61%

Variazione dei recuperi 106,9 47,4 119,1 -56% 40%

Variazione della riserva sinistri (29,9) 129,1 104,7 -532% 123%

Oneri relativi ai sinistri al netto dei recuperi (144,7) 12,9 (44,2) -109% -29%

Variazione delle riserve tecniche, al netto delle cessioni in 

riassicurazione
(5,2) (26,1) 402% n.a.

Variazione della riserva di perequazione (42,8) (36,3) (5,2) -15% 694%

Utile da investimenti dal conto non tecnico 34,3 7,0 36,3 -79% 19%

Ristorni e partecipazioni agli utili (0,8) (0,6) -27% n.a.

Spese di gestione (86,4) (85,8) (90,0) -1% 95%

Altri proventi ed oneri tecnici 21,8 42,0 31,9 93% 132%

Risultato del conto tecnico 163,6 19,1 36,3 -88% 53%

Altri proventi ed proventi finanziari 230,6 254,3 110,9 10% 229%

Altri oneri e oneri patrimoniali e finanziari (147,1) (156,3) 6% n.a.

Utile da investimenti al conto tecnico (34,3) (7,0) (36,3) -79% 19%

Risultato del conto non tecnico 49,2 91,0 74,5 85% 122%

Risultato della gestione ordinaria 212,8 110,1 110,9 -48% 99%

Proventi straordinari 3,8 0,8 -80% n.a.

Oneri straordinari (2,8) (0,5) -82% n.a.

Risultato ante imposte 213,8 110,3 110,9 -48% 100%

Imposte (72,2) (30,6) (35,4) -58% 87%

Utile (Perdita) netta 141,6 79,7 75,5 -44% 106%

KPI

Risorse mobilitate lorde (cumulate) 11.890 14.880 14.242

Loss Ratio % 37% -12% 41%

Combined Ratio 60% 69% 125%

Cost Ratio % 15% 11,6% 13%

ROE % 3,0% 1,7% 1,6%

Head count 576 580 591

Gestione caratteristica

«Conto tecnico»

Gestione finanziaria

«Conto non tecnico»

Premi 

Oneri per sinistri

Accant.ti a riserve

Costi operativi

Altri Oneri/Proventi operativi

SACE
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Le Riserve Tecniche

Best Estimate + 

Risk Margin

Risk 

Margin

Best Estimate 

Sinistri

Best Estimate 

Sinistri

Corrisponde al valore attuale dei flussi 

di cassa futuri associati ai sinistri già 

occorsi e denunciati, tenendo conto 

anche dei sinistri già occorsi ma non 

ancora denunciati alla data di 

valutazione nonché delle spese che 

verranno sostenute per la gestione e la 

liquidazione dei sinistri.

Viene calcolata come la Perdita Attesa 

del portafoglio outstanding. Per la 

stima della probabilità di default 

vengono utilizzate le curve CDS di 

riferimento.

Rappresenta la componente delle 

Riserve Tecniche che si dovrebbe 

riconoscere nell’ipotesi di trasferimento 

di tutte le obbligazioni assunte

Riserva 

Frazione 

Premi

Riserva Rischi 

in Corso

Riserva Sinistri

Riserva 

Perequazione

Calcolata in ottemperanza a quanto

disciplinato dall’art. 42 del

Regolamento IVASS 16/2008

Calcolata in base all’entità delle somme

necessarie per il pagamento dei sinistri,

considerando: (i) sinistri dell'esercizio o

di precedenti non ancora pagati; (ii)

spese di liquidazione (iii) sinistri avvenuti

e non ancora denunciati

Calcolata in relazione al costo atteso dei

rischi in essere e delle caratteristiche

intrinseche del portafoglio

Comprende l’ammontare complessivo

delle somme necessarie per far fronte al

costo futuro dei sinistri, relativi ai rischi

non estinti alla data di valutazione

(Regolamento IVASS n. 16/2008 con il

metodo “pro rata temporis»)

Totale Riserve 

Tecniche

Stima del rischio «atteso» Fondi a copertura dei rischi

SACE
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Poste replicabili su un 

mercato di riferimento

Poste non replicabili su 

un mercato di riferimento

Il prezzo di copertura coincide col fair 

value, comprensivo di una componente 

di remunerazione per l’avversione al 

rischio dell’investitore

Il premio al rischio necessario alla 

determinazione del fair value si ottiene 

aumentando le BE con un premio per il 

capitale assorbito dal rischio

Art. 77 Direttiva 2009/138/CE

In caso di calcolo separato, il Risk Margin è determinato mediante il Metodo del Costo 

del Capitale e rappresenta il costo derivante dall’obbligo di possedere fondi propri pari 

al Solvency Capital Requirement per supportare le obbligazioni fino a completa 

estinzione.

Il framework Solvency II

Il Risk Margin e avversione al rischio passività non hedgeable

SACE
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In caso di calcolo separato, il Risk Margin è determinato mediante il Metodo del 

Costo del Capitale e rappresenta il costo derivante dall’obbligo di possedere fondi 

propri pari al Solvency Capital Requirement per supportare le obbligazioni fino a 

completa estinzione.

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 13 14 15 16 17

Anno

SCR a run-off del portafoglio di impegni 
assicurativi Calcolo del Risk Margin

• Costo del capitale per ciascun anno

• Attualizzazione del costo

• Somma dei costi attualizzati

Art. 77 Direttiva 

2009/138/CE

Il framework Solvency II

Il Risk Margin e avversione al rischio passività non hedgeable

SACE
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Pillar I

Requisiti quantitativi

• Valutazione di 
attività e passività
• Riserve tecniche

• SCR e MCR

• Fondi propri

• Valutazioni market 
consistent

• Utilizzo di modelli 
interni

Pillar II

Requisiti qualitativi

• Governance

• Gestione dei rischi 
(ORSA)

• Principio di 
prudenza

• Cultura aziendale 
del rischio

Pillar III

Reportistica

• Disclosure

• Supervisione

• Disciplina di 
mercato

Direttiva 2009/138/EC

Regolamento Delegato EU 2015/35

Regolamento Delegato EU 2019/981

Il framework Solvency II

L’impianto normativo europeo

Pilastri Solvency II
Assets Liabilities

Patrimonio

Netto 

Disponibile 

Solvency II

(PNDS2)

Free Surplus

Solvency Capital 

Requirement

(SCR)
Minimum Capital 

Requirement

(MCR)

Attivi a copertura delle riserve 

tecniche e delle altre passività

Altre passività

Valutazione 

Market 

Consistent

Risk Margin

Best Estimate

(per componenti 

hedgeable)

(per componenti 

non hedgeable)

SACE



31

0

0,005

0,01

0,015

0,02

0,025

0,03

0,035

0,04

0,045

D
en

si
tà

 d
i p

ro
b

ab
ili

tà
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Distribuzione delle perdite di valore

Scenario 

atteso
Scenario 

worst case

Risk Capital

Il Solvency Capital Requirement è un Risk Capital valutato sull’orizzonte di 
un anno con una tolleranza pari a 99.5%.

La valutazione della distribuzione di perdita può essere fatta tramite Formula 
Standard o Modello Interno, previa approvazione dell’Autorità di Vigilanza. Lo 
scope del Modello interno può essere parziale o totale.

Il Solvency Ratio è definito dal rapporto PNDS2 / SCR.

Assets Liabilities

Patrimonio

Netto 

Disponibile 

Solvency II

(PNDS2)

Free Surplus

Solvency

Capital 

Requirement

(SCR)
Minimum

Capital 

Requirement

(MCR)

Attivi a copertura delle riserve 

tecniche e delle altre passività

Altre passività

Valutazione 

Market 

Consistent

Risk Margin

Best Estimate

(per componenti 

hedgeable)

(per componenti 

non hedgeable)

Il framework Solvency II

Componente unexpected

SACE



Risk Appetite Framework

integrato con processi di pianificazione e budgeting

Risk

Capital

Aggiustamento 

Tasse

Capitale a 

rischio lordo

Capitale a 

Rischio Base

Rischio 

Operativo

Rischio di 

Controparte

Rischio di 

Mercato

Rischio di 

Sottoscrizione
Altri Rischi

Risk Appetite Framework

Il RAF definisce, in relazione al patrimonio disponibile

(Risk Capacity):

 l’allocazione strategica del capitale (Risk Appetite) 

nelle diverse “aree gestionali”

 la soglia di tolleranza (Risk Tolerance)

 i limiti operativi relative alla Gestione Tecnica e 

Finanziaria

 le  modalità di monitoraggio, di tali limiti e processi di 

escalation in caso di superamento dei limiti

SACE



Il modulo del Rischio di Sottoscrizione
ha l’obiettivo di valutare il costo del capitale 

necessario per far fronte a

1. Tariffazione - il rischio che i premi relativi ai 

nuovi contratti più la riserva premi iniziale siano 

insufficienti a coprire il costo dei sinistri e delle 

spese generate dei contratti.

2. Riservazione - rischio di insufficienza della 

riserva sinistri accantonata alla data di valutazione 

rispetto ad un orizzonte temporale di 1 anno.

3. Estinzione anticipata - il rischio derivante 

dall’esercizio di opzioni da parte degli assicurati 

eventualmente contenute nei contratti non-life.

4. Catastrofe - il rischio di perdite o di variazioni 

sfavorevoli nel valore delle passività assicurative 

derivanti dall’elevata incertezza nelle ipotesi per la 

determinazione dei premi e per la costituzione di 

riserve tecniche a causa di eventi estremi o 

eccezionali.

Il framework Solvency II

Albero dei rischi

Risk
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Il modulo del Rischio di Mercato
ha l’obiettivo di valutare il costo del 

capitale necessario per far fronte a 

perdite riconducibili a variazioni 

sfavorevoli di 

- Tassi di interesse;

- Prezzi dei corsi azionari;

- Creditworthiness degli emittenti di 

titoli obbligazionari  

- Tassi di cambio; 

- Prezzi degli immobili

SACE



Il modulo del Rischio di 

inadempimento della 

Controparte deve rispecchiare le 

possibili perdite dovute all’inadempimento 

imprevisto o al deterioramento del merito di 

credito delle controparti e dei debitori delle 

imprese di assicurazione e riassicurazione 

nel corso dei dodici mesi successivi alla 

data di valutazione. 

Il modulo del rischio di inadempimento di 

controparte deve coprire i contratti per 

ridurre i rischi, quali gli accordi di 

riassicurazione, le cartolarizzazioni e i 

derivati, crediti verso intermediari, nonché 

altre esposizioni creditizie che non rientrano 

nel sotto-modulo di rischio spread.

Il framework Solvency II
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Albero dei rischi
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Il modulo del Rischio Operativo
ha l’obiettivo di quantificare le perdite 

derivanti da

• inefficienze di persone, processi e 

sistemi, inclusi quelli utilizzati per la 

vendita a distanza

• eventi esterni, quali la frode o lʼattività

dei fornitori di servizi

Patrimonio

Netto 

Disponibile
Patrimonio Netto Disponibile

Risk Capital

SCR

SACE
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Il framework Solvency II

Tutela delle imprese per la stabilità del mercato

Il razionale sotteso ai requisiti di primo pilastro è quello di garantire la business continuity

anche in uno scenario estremo, a tutela del cliente finale.

SACE



Agenda

Enterprise Risk Management

B Metriche di rischio 

D Solvency Capital Requirement

A

C Bilancio e Riserve Tecniche

E Rischi emergenti
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World Economic Forum - Il climate risk rappresenta il 
rischio più probabile e impattante nel lungo periodo 

SACE
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La crisi Covid-19 per SACE BT nel framework Solvency 2

Crisi globali e risk management di impresa: un case study di attualità

31/12/2019 31/03/2020 30/06/2020 30/09/2020 31/12/2020

• Covid-19 si diffonde in Cina

• Primi casi in Italia (30/01)

• Primo «Lockdown» (DPCM 09/03)

• Giovedì nero: FTSE MIB -17% (12/03)

• Allentamenti delle misure (DPCM 04/05)

• Termine del primo Lockdown (DPCM 11/06)

• Nuove misure restrittive (DPCM 08/10)

• Secondo «Lockdown» (DPCM 03/11)

E

R

M

Individuazione

Rilevazione

Monitoraggio

Gestione

Aggiornamento continuo su iniziative governative

Monitoraggio andamento contesto sanitario

Acquisizione dati e forecast evoluzioni contesto economico

Analisi degli impatti indiretti della crisi sanitaria sui rischi coperti da SACE BT

Rilevazioni SCR intensificate (trimestralimensili)

Analisi di solvibilità a Pillar II
Analisi di solvibilità a Pillar I

Revisione della strategia aziendale

Ricorso ai nuovi strumenti normativi (Art. 35 del «Decreto Rilancio» D.L. 34/2020) 

Il risk management assicurativo e la pandemia
Case study di ERM: gestione della crisi Covid-19 da parte di SACE BT

SACE
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Cyber Risk
uno dei principali rischi emergenti 

SACE
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Cyber Risk
Su cosa si basa un cyber risk assessment

SACE
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Conclusioni

SACE

E’ di fondamentale importanza la conoscenza del business di riferimento al fine di
giungere alla corretta impostazione di un framework di risk management

La corretta misurazione della Perdita Attesa consente di definire il Premio che deve
essere richiesto per la copertura di un rischio. L’esercizio è di fondamentale
importanza per garantire condizioni di economicità e di durabilità dell’impresa
assicurativa

La dotazione patrimoniale di una impresa assicurativa deve essere solida ed in grado
di garantire anche la copertura della componente di Perdita Inattesa

I rischi emergenti avranno sempre un maggiore impatto e pertanto il ruolo del risk
manager è quello di verificare la capacità di resilienza dell’impresa anche rispetto a
tali possibili eventi
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Conclusioni

SACE

La politica economica è quella parte della 

scienza economica che usa le conoscenze 

dell'analisi teorica come guida per l'azione 

pratica (Federico Caffè)


